
•• Da “nemico pubblico nu-
mero uno” a risorsa nella
strada verso la sostenibilità.
L’altra faccia della plastica -
quella che, per esempio, ha
reso accessibili prodotti un
tempo destinati solo ai più
ricchi – è al centro della sfida
che Confindustria Vicenza
lancia ai neolaureati dei cor-
si magistrali delle università
con sede in città. La sezione
materie plastiche e gomma
degli industriali ha infatti
promosso un bando che pre-
mierà tre tesi di laurea incen-
trate sul macro tema del ma-
teriale più discusso degli ulti-
mi anni. “Plastica 2030 - dri-
ver dell’innovazione globa-
le”, questo il titolo dell’inizia-
tiva che si rivolge agli studen-
ti di management e strategia
d’impresa e di international
economics and business.

Il focus è proprio il ruolo
della plastica nel futuro
dell’economia, a cominciare
da quella circolare. Un con-
cetto che in Italia in generale
e nel Vicentino in particola-
re è già ampiamente entrato
nel lessico comune, come sot-
tolinea Luigi De Tomi, presi-
dente della sezione plastica
di Confindustria berica:

«Nel 2020, nonostante l’an-
no complicatissimo anche
sul fronte di una efficace rac-
colta differenziata – spiega -
gli imballaggi in plastica in
Italia sono stati recuperati
per il 95,1 per cento, somma
di un 47,3 per cento di mate-
riale riciclato e di un 47,8 per
cento di recupero energeti-
co». Significa che «meno del
5 per cento del totale degli
imballaggi plastici sono fini-
ti in discarica». Merito di un
«sistema italiano legato
all’industria plastica e della
bioplastica tra i più avanzati
al mondo, frutto di una forte
sensibilità e di un impegno
costante nel tempo». Una
sensibilità che guarda al futu-
ro. «Vogliamo stimolare i
giovani talenti del territorio
ad approfondire la conoscen-
za e a contribuire a sviluppa-
re una corretta cultura di
questo prezioso ma anche
controverso materiale, con
particolare riferimento agli
aspetti della sostenibilità»,
aggiunge De Tomi. Al pre-
mio potranno concorrere an-
che tesi incentrate su altre te-
matiche legate al mondo del-
la plastica, che trattino maga-
ri di legislazione internazio-
nale, comunicazione e rap-
porto con i media, risvolti so-
ciali, green deal e molto al-
tro. «La sostenibilità è un te-

ma molto sentito dai ragazzi
– conferma la professoressa
Silvia Cantele del diparti-
mento di economia azienda-
le dell’università di Verona
–. Parlandone con gli studen-
ti mi accorgo come siano
spesso ben informati e abbia-
no già una loro opinione».
Ecco perché «affiancare le
competenze tipiche di un lau-
reato in discipline economi-
che con la conoscenza di stru-
menti e modelli per l’imple-
mentazione della sostenibili-
tà in azienda può diventare
un fattore distintivo nel mer-
cato del lavoro». Un obietti-
vo ambizioso ma non certo
facile: «Lo sviluppo sosteni-
bile in azienda non è sempli-
ce – rammenta Cantele - so-
prattutto sotto il profilo del
bilanciamento tra le tre di-
mensioni della sostenibilità,
per cui talvolta ci si focalizza
sulla valorizzazione di singo-
li aspetti a scapito di altri».
In questo meccanismo rien-
trano anche quelli che la do-
centedefinisce “atteggiamen-
ti estremisti”: «Pensiamo al
rifiuto della plastica tout
court, che manca di ricono-
scere le inevitabili interdi-
pendenze e interconnessioni
tra diversi impatti e benefici
– evidenzia -; questa iniziati-
va è una buona occasione
per sensibilizzare il pubblico
attraverso gli studenti, per-
ché mira a stimolare e divul-
gare ricerche indipendenti e
di qualità su un settore talvol-
ta messo sotto accusa, ma
spesso senza cognizione di
causa».

«Stiamo parlando di un ma-
teriale che ha rivoluzionato
in chiave moderna il mondo
intero – ripercorre De Tomi

- grazie anche all’opera di un
grande italiano, Giulio Nat-
ta, che vinse il Nobel nel
1963». Il presidente di cate-
goria allarga il raggio: «L’av-
vento della plastica ha reso
accessibile a tutti, soprattut-
to ai meno abbienti, un nu-
mero e una qualità di beni
che altrimenti sarebbero sta-
ti appannaggio solo di pochi
e sarebbero, di per certo, an-
che più inquinanti – puntua-
lizza -; senza contare che si
tratta di uno dei materiali
più efficaci ed efficienti, per
esempio, nella conservazio-
ne salubre dei cibi, contri-
buendo a ridurre sprechi ali-
mentari». Parlare di “plastic
free”, per De Tomi, non è cor-
retto: «È un’espressione tec-
nicamente vuota perché da
un lato eliminare totalmente
la plastica è impraticabile,
dall’altro sarebbe un’iniziati-
va ecologicamente sbagliata,
dal momento che l’impatto
lungo tutto il ciclo di vita dei
manufatti in plastica è infat-
ti spesso più rispettoso
dell’ambiente e dell’atmosfe-
ra rispetto a materiali alter-
nativi». Soprattutto in Vene-
to e nel Vicentino, «madre
patria della bioplastica tecno-
logicamente più avanzata
d’Europa». Alla prima edizio-
ne di “Plastica 2030” potran-
no concorrere i laureati magi-
strali delle aree economi-
co-aziendali che si saranno
diplomati presso la sede di
Vicenza a partire dal 2020
ed entro la sessione inverna-
le 2021, inviando copia elet-
tronica della tesi e un ab-
stract della stessa, entro il 31
gennaio 2022. In palio
4.500 euro complessivi.  •.
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L’INIZIATIVA Una commissione sceglierà i vincitori ai quali andranno in totale 4.500 euro

Plastica e sostenibilità
Confindustria lancia
una sfida ai neolaureati
Un concorso premierà tre tesi di laurea incentrate su questo materiale
e sul suo ruolo nell’economia del futuro a partire da quella circolare

“ Vogliamo
stimolare

i giovani talenti
ad approfondirne
la conoscenza
LuigiDeTomi
ConfindustriaVicenza

•• C’è la bici a prova di tona-
ca, che ricorda tanto don Ca-
millo, c’è il modello degli an-
ni Venti da donna con porta-
giornale e specchietto incor-
porati, il triciclo inglese del
1930, la due ruote da viaggio
con i cerchi in legno, quella
da corsa francese degli anni
Cinquanta. Sono solamente
alcuni degli esemplari che si
possono ammirare alla mo-
stra “Un passato che ispira.
Bici d’epoca al museo”, ospita-
ta al primo piano del Natura-
listico e archeologico di con-
tra’ Santa Corona. Ancora
per poco: l’esposizione, infat-
ti, sarà visitabile fino a dome-
nica, quando vivrà il suo mo-
mento clou. L’iniziativa è uno
dei tasselli che compongono
“VeloCittà. Una città in bici-
cletta!”, in programma dopo-
domani a Campo Marzo e in
viale Roma, in concomitanza
con la prima giornata ecologi-
ca del 2021, tutta dedicata,
appunto, al mondo della bici.

Mondo celebrato anche at-
traverso alcuni cimeli che pro-
vengono da fortunati ritrova-
menti in vecchie soffitte, fieni-
li o depositi. Ieri mattina l’as-
sessore all’ambiente Simona
Siotto si è recata in visita all’e-
sposizione organizzata dal
suo assessorato in collabora-
zione con i Musei civici e le
dodici associazioni che han-
no promosso VeloCittà (Ci-
vi&Co, Fiab Vicenza Tuttinbi-
ci, Legambiente Vicenza,
Wwf Vicenza-Padova, Vicen-
za Bike Polo, Federazione ci-
clistica italiana di Vicenza,
Scuola berica mountain-bi-
ke, Cicletica, Cooperativa In-
sieme, Agesci zona Berica,
Acs, Csi Vicenza). Accanto
agli espositori, anche Enrico
Bisogno e Paolo Zancan, idea-

tori della manifestazione, An-
na Pilastro, presidente di
Fiab Vicenza, capofila delle
associazioni promotrici dell’e-
vento, e il curatore della mo-
stra Michele Villis, che ha illu-
strato i pezzi più pregiati in
“vetrina”.«Qui è possibile am-
mirare alcuni modelli che
vanno dagli anni Venti ai Ses-
santa – ha osservato Villis -,
fino alle biciclette da down-
hill dei primi anni Duemila,
oltre a quelle legate ai mestie-
ri. C’è poi una sezione dedica-
ta a venti maglie di campioni
autografate, con trofei, meda-
glie e oggettistica di settore.
Materiale del Veloce club Vi-
cenza che va dagli anni Set-
tanta al 2005».

«Fino al 27 giugno al Museo
naturalistico archeologico sa-
rà possibile ammirare queste
bellissime biciclette d’epoca,
alcune delle quali straordina-
rie, dedicate ai mestieri di un
tempo», le parole dell’assesso-
re Siotto. E, infatti, schierate
l’una accanto all’altra ci sono:
la bicicletta del barbiere, de-
gli anni ‘40-’50, che si presen-
ta con un capiente porta og-
getti anteriore in legno, idea-
le per contenere l’occorrente
per barba e capelli; la bici del
falegname, dello stesso perio-
do storico, inforcata da chi
percorreva strade bianche o

selciate perché doveva anda-
re a raddrizzare tavoli, pialla-
re finestre e porte oppure co-
struire suppellettili; quella
del ciabattino e del lattaio,
con la stessa concezione (por-
ta oggetti davanti al manu-
brio oppure anche sopra la
ruota posteriore); e infine il
mezzo a due ruote del prete,
senza la canna orizzontale
per facilitare la pedalata in-
dossando l’abito talare.

La mostra, fino alla sua chiu-
sura, è aperta al pubblico tut-
ti i giorni dalle 9 alle 17. Sa-
ranno venticinque le biciclet-
te d’epoca in esposizione gra-
zie alle quali si potrà ripercor-
rere tutta la storia del cicli-
smo locale: Berga, Campa-
gnolo, Imerio Massignan,
G.P.M., Romano Tumellero,
Filippo Pozzato, Angelo Fur-
lan, Bruno Cenghialta, Fabio
Baldato, Wilier Triestina, sol-
tanto per citare alcuni mar-
chi. L’ingresso è compreso
nel prezzo del biglietto del
museo. Una pubblicazione
del Museo verrà offerta a chi
verrà a visitare la mostra in
bicicletta. Le bici sono state
messe a disposizione da Vini-
cio Comberlato, Enrico Pau-
lon, Fabio Sartori, Stefano Ri-
gon, Michele Villis e Veloce
Club Vicenza.  •.
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L’INIZIATIVA L’ideatore sta attraversando tutta l’Italia settentrionale

La staffetta per donare il sangue
ha fatto tappa a palazzo Trissino
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Giulia Armeni
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LA MOSTRA Al Naturalistico e archeologico di contra’ Santa Corona

La storia della bicicletta
in esposizione al museo
Dal modello per il barbiere creato nel Dopoguerra
a quello studiato per i preti con indosso la tonaca

Laura Pilastro

Si possono vedere
anche 20 maglie
di campioni
autografate
trofei, medaglie
e altra oggettistica

LacerimoniaLacerimoniadiconsegnadellatargaapalazzoTrissino

•• Ha fatto tappa ieri in città
la staffetta podistica per pro-
muovere la donazione di san-
gue “In cammino da Trieste
ad Aosta per una goccia in
più”, ideata e realizzata da
Maurizio Grandi dell’Avis di
Carugate nel Milanese. Ad ac-
cogliere l’arrivo del cammina-
tore e donatore sono stati l’as-
sessore Mattia Ierardi, il pre-
sidente Avis Gaetano Bellon e
una rappresentanza dell’asso-
ciazione berica. Ierardi ha
consegnato a Grandi una tar-
ga della città.  •.
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